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DI GIACOMO GAMBASSI

ilm con scene aggressive o volgari an-
dati in onda a qualsiasi orario. Fiction
o serie tv che affrontano temi scabrosi

in prima serata. Programmi di intratteni-
mento che spettacolarizzano il dolore o pro-
pongono stili di comportamenti morbosi.
Telegiornali e trasmissioni d’informazione
che si cimentano in carrellate degli orrori
nel cuore del pomeriggio o all’ora di cena.
Sono stati due anni di cattiva tv per i più pic-
coli quelli che raccontano le segnalazioni ar-
rivate dal 2012 ad oggi al Comitato Media e
Minori. Fascicoli di una giungla televisiva
che rappresentano l’arretrato dell’organi-
smo chiamato a controllare sul corretto rap-

porto fra tv e ragaz-
zi in Italia. Perché fi-
no alla scorsa setti-
mana il Comitato è
rimasto congelato
per la scadenza del
mandato dei suoi
componenti e per i
veti incrociati che
ne avevano blocca-
to il rinnovo.
Adesso che torna a
funzionare, dovrà

passare al vaglio gli episodi di televisione
dannosa per i baby spettatori che si sono ac-
cumulati sulle scrivanie dell’organismo. E si
comincerà oggi nella prima seduta dove, fra
i punti all’ordine del giorno, è inserito anche
l’analisi delle ipotesi di violazione. In tutto
sono 176 i casi indicati al gruppo di vigilan-
za dal pubblico e dalle associazioni degli u-
tenti. A cui si aggiungono 30 segnalazioni di
trasmissioni di lotto, cartomanzia e chat e-
rotiche andate in onda sui canali minori sa-
tellitari e del digitale terrestre. Certo, una
parte finirà sotto la scure della prescrizione.
Con buona pace delle famiglie che si erano
rivolte al Comitato. E col sollievo delle e-
mittenti che di fatto non potranno essere
sanzionate per palinsesti costruiti sull’onda
del business e a scapito dei ragazzi.
Nei due anni di serrata dell’organismo è Me-
diaset che conquista il maggior numero di
segnalazioni di programmi nocivi per i più
piccoli: 76 nel complesso. La Rai ha sulle
spalle 59 casi sospetti, seguita da Sky con 16.
Per il gruppo La7 i programmi finiti nel mi-
rino sono 6. Identica la cifra per il pacchet-
to Discovery che comprende Real Time, Gial-
lo, Frisbee e Dmax.

F
La rete che ha il primato di casi presentati al
Comitato è Italia 1 con 30 trasmissioni. Al
secondo posto si colloca Canale 5 che fa i
conti con 20 segnalazioni. Terzo posto per
Raiuno con 16 programmi. A seguire Raidue
(15), Raiquattro (15), Iris di Mediaset (13),
Cielo di Sky (12) e Raitre (10).
Nessun genere tv è immune dai palinsesti i-
nadatti ai ragazzi. Il segmento più a rischio
è quello delle pellicole e delle fiction che rac-
coglie 124 segnalazioni. Il network con il re-
cord di casi su questo fronte è Italia 1 (24).
Ed è affiancato da Raiquattro (15), Raidue
(14), Iris (13). Anche l’intrattenimento può
diventare un potenziale pericolo come di-
mostrano le 40 trasmissioni che l’organismo
dovrà valutare. L’emittente che ne ha man-
date in onda di più è Canale 5 (12 segnala-
zioni). Poi ci sono Raiuno (6) e Raitre e Cie-
lo (5). Sul versante dell’informazione i casi
sono 12 di cui 3 a testa per Raiuno e Canale
5. Se il Comitato stabilità che i programmi
«denunciati» dalle famiglie non sono ri-
spettosi dei più piccoli, il testimone passerà
all’Authority per le garanzie nelle comuni-
cazioni che ha il compito di infliggere le mul-
te alle reti.
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l’iniziativa
Aiart e Club Santa
Chiara lanciano
Sotel: il pubblico
può telefonare 
al numero
199.242420 
o scrivere al sito
www.sotel-tv.it per
esprimere  giudizi
sui programmi
«Uno strumento
per cambiare»

Nuovo servizio per denunce e promozioni
DI FULVIO FULVI

er telefono, sul sito web oppure
"in App": tre modi di segnalare,
commentare, esprimere libera-

mente il gradimento di un program-
ma televisivo. Questa nuova opportu-
nità si chiama Sotel, Servizio Opinio-
ni Teleutenti, è senza fini di lucro e par-
te dal 1° novembre per iniziativa del
Club Santa Chiara e dell’Aiart, asso-
ciazioni onlus che riuniscono, rispet-
tivamente, più di 350 operatori del
mondo della comunicazione e mi-
gliaia di "fruitori finali"  della Tv. Og-
gi, al Circolo della Stampa di Milano,
la presentazione del progetto che, se-
condo i suoi promotori, servirà a ren-
dere ogni cittadino più attivo e re-
sponsabile di fronte all’offerta televi-
siva contribuendo a indirizzare la pro-
grammazione delle varie emittenti na-

P
zionali. «Con Sotel cerchiamo di dare
una casa ai telespettatori – spiega Mar-
co Palmisano, presidente del Club
Santa Chiara – e di realizzare un "Qua-
litel profilato": i dati raccolti, cioè, ci
consentiranno di tracciare decine di
migliaia di profili sui gusti dei teleu-
tenti con lo scopo di migliorare la qua-
lità delle trasmissioni e orientare gli
investimenti pubblicitari (circa 4 mi-
liardi di euro ogni anno in Italia), ver-
so le trasmissioni di qualità». È suffi-
ciente dunque una telefonata al
199.242420 (10 centesimi al minuto,
con un costo massimo di 0,42 euro) o
un clic nell’apposito "form" del sito
www.sotel-tv.it per poter indicare le
proprie preferenze in merito a talk-
show, film, fiction, programmi di infor-
mazione e intrattenimento andate in
onda durante il mese. E, in più, si po-
tranno esternare un giudizio e una ri-

flessione su contenuti, orari e taglio e-
ditoriale della trasmissione scelta. 
«Attualmente i dati sugli ascolti – pre-
cisa Luca Borgomeo, presidente del-
l’Aiart – non danno quasi mai la misura
esatta della qualità di un programm-
na e il cosidetto share sembra un cri-
terio obsoleto, sia per l’evoluzione tec-
nologica che è sopraggiunta in questi
anni, sia per il moltiplicarsi dei cana-
li: non è mai esistito uno strumento
oggettivo di valutazione della qualità
televisiva, e per questo abbiamo pen-
sato a Sotel. Ora la gente chiama l’Aiart
solo per protestare oppure segnalare
presunte violazioni al codice di auto-
regolamentazione o a principi mora-
li, non c’è quasi mai una riflessione
positiva che però adesso, con questo
osservatorio speciale, noi vogliamo fa-
vorire». 
I risultati delle telefonate degli ascol-

tatori saranno vagliati da un comitato
scientifico guidato dal professor Ar-
mando Fumagalli docente di Semio-
tica all’Università Cattolica di Milano,
che avrà il compito di studiarli, for-
nendone anche una chiave interpre-
tativa. I dati, quindi, verranno diffusi
ogni mese a stampa, tv e uffici marke-
ting delle principali aziende. Il sup-
porto tecnico all’iniziativa è fornito
dalla Tecnophone International diret-
ta da Sergio Barisone. «Il servizio inte-
rattivo sarà pubblicizzato da un spot
sulle reti della Rai e di La7, mentre Me-
diaset e Sky per il momento non han-
no aderito» chiarisce Palmisano. «Bi-
sogna ascoltare la gente e creare le
condizioni perché anche in Italia, i
rappresentanti dei teleutenti parteci-
pino alla definizione dei palinsesti del-
le emittenti nazionali».
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Qualità in tv, ora parlano i telespettatori

Oggi la prima seduta
dell’organo ricostituito
presso il ministero dello
Sviluppo Economico

In testa Mediaset
con 76 violazioni 
ipotizzate al Codice di
autoregolamentazione

TELEVISIONE
OSSERVATA

Sono 176 i casi
di programmi
inadatti indicati
al gruppo 
di vigilanza dal
pubblico e dalle
associazioni

Il Comitato media e minori valuta
due anni di segnalazioni arretrate

Checco Zalone: «Io papà anticrisi»

cinema
Dal 31 ottobre in ben 1.250 sale 
il nuovo film del comico dei record
«Sole a catinelle». Durante il viaggio 
di un  padre cialtrone col figlioletto
prende in giro le manie degli italiani

Roma dà l’ultimo saluto 
al regista Luigi Magni

ra riuscito a cogliere uno spirito di Roma che an-
dava al di là di Roma stessa» dice Vittorio Taviani pri-

ma di entrare nella Chiesa degli artisti, in piazza del Popolo,
dove ieri mattina si sono tenuti i funerali di Luigi Magni, il  re-
gista, sceneggiatore e soggettista scomparso a 85 anni, il 27
ottobre scorso, nella «sua» Roma. Ettore Scola, Massimo
Wertmuller, Massimo Ghini, Serena Autieri, Simona Marchi-
ni tra i tanti protagonisti di grande e piccolo schermo che
hanno partecipato alla funzione. «Una persona dal caratte-
re non facilissimo – lo descrive il sacerdote nell’omelia –, non
tenero, ma sensibile, umano, forse selettivo, che si è sempre
opposto alla mediocrità. Un vulcano di battute, a volte pe-
santi, mai volgari, Gigi era un uomo profondamente gioioso,
che non amava la retorica». Gli amici ne ricordano, durante
la cerimonia, il grande amore per Roma, la sua città, alla qua-
le ha dedicato le ricerche, gli studi, i film. Magni era conside-
rato il regista della Roma papalina, che ha raccontato e de-
scritto il potere temporale della Chiesa e, per questo, ricorda
il sacerdote, era considerato un «mangiapreti». «Ma lui di-
ceva di essere comunista da sessant’anni e cristiano da ven-
ti secoli», dice Gloria Satta, giornalista e amica di Magni.

E«DA ROMA EMANUELA GENOVESE

alone, risate a catinelle. Dal 31 otto-
bre in 1.250 sale (un record assoluto
di cinema) uscirà il nuovo film di

Checco Zalone. Dopo due anni dall’uscita
di Che bella giornata (con un incasso di 45
milioni di euro, il migliore di sempre per un
film in Italia) il comico pugliese, insieme al
regista Gennaro Nunziante, confeziona con
Sole a catinelle, una commedia senza sba-
vature capace di regalare sana leggerezza e
sana comicità. 
Checco, venditore di aspirapolvere, è un pa-
dre squattrinato e un marito separato a cau-
sa delle troppe spese rateizzate fatte in un
momento di successo economico. Promet-
te troppo ai suoi a tal punto che assicura al
figlio, che frequenta le elementari, una bel-
la vacanza a patto che Nicolò prenda una pa-
gella di soli 10. Detto, fatto. Non valgono
nulla le proteste con la maestra («Con que-

Z
sta pagella ha dipinto un mostro», dice
Checco alla maestra) e il padre è costretto a
inventare una vacanza per il figlio. Dopo la
prima e sfortunata sosta (un paesino moli-
sano senza bimbi a casa di una zia arcigna
e tirchia) Checco, con la sua simpatia igno-
rante e travolgente, riesce a far parlare il pic-
colo Lorenzo, affetto da «mutismo seletti-
vo» ma in realtà carente di affetto paterno.
Da lì inizierà la fortuna di Checco che si ri-
troverà coinvolto dalla mamma di Lorenzo
in feste esclusive, mostre d’arte contempo-
ranea, serate a Portofino e giornate trascorse
in yacht. 
«Il mio protagonista è un uomo – racconta
Checco Zalone durante la conferenza stam-
pa – che non vuole proprio ammettere che
ci sia la crisi economica. Con Gennaro Nun-
ziante non abbiamo scritto un’analisi feno-
menologica sull’Italia di oggi, ma una sto-
ria capace di far ridere, senza ricorrere al
buonismo. Anche se vi dirò una cosa buo-

nista: non vedo l’ora che finisca la promo-
zione di questo film per godermi mia figlia».
«Non abbiamo mai puntato al trash o alla
volgarità – sottolinea il regista – ma alla realtà
senza cinismo o comicità scontata, con i so-
liti protagonisti, ovvero lui, lei e l’amante.
Siamo convinti che una commedia muore
quando é anacronistica». E di realtà è tanto
pieno Sole a catinelle: una realtà dileggiata
e colta nei suoi punti deboli. Dal mangiare
vegano allo yoga, dalla psicologa con le fa-
cile teorie e la poca esperienza di vita al ric-
co (ri)sposato con una donna più giovane di
sua figlia, Sole a catinelle regala tante piccole
e grandi trovate (travolgente la canzone sa-
tira sul maschilismo Dove ho sbagliato). Di-
mostrando che anche in Italia si può fare u-
na commedia autentica, adatta a tutta la fa-
miglia (a parte alcune parolacce e due sce-
ne un po’ ambigue) senza facili trucchi e
scontate cadute di tono. 
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DUE ANNI DI TV SOTTO ACCUSA

176
VIOLAZIONI
PRESUNTE

76
MEDIASET

59
RAI

16
SKY

MILANO. Fabio Luisi (nella foto) batte, anche se non di
molto, Riccardo Chailly: è questo l’esito del sondaggio
interno all’orchestra della Scala sul futuro direttore musicale
del teatro. Un risultato che conferma le divisioni interne.
Tanto che fra i professori d’orchestra è partita una raccolta
firme pro Chailly. La consultazione è stata organizzata nei
giorni scorsi, quando si è saputo che il futuro
sovrintendente Alexander Pereira avrebbe scelto Chailly
come sostituto di Daniel Barenboim, che lascia milano a fine
dicembre 2014. Si parla di un’adesione di 71 votanti su 116
musicisti – cioè il 61% –, di questi 41 a favore di Luisi

«Disney on ice»
arriva in Italia con
gli eroi di «Cars»

MILANO. Le fiabe sul
ghiaccio di «Disney on
Ice» tornano in Italia: tre
le tappe nel mese di
novembre a Milano
(Mediolanum Forum, 7-
10), Torino (Palaolimpico,
15-17) e Roma
(Palalottomatica, 21-24).
Molte le novità del nuovo
show «Un mondo di
fantasià», fra le quali la più
attesa è la presenza dei
protagonisti di «Cars», al
debutto sul ghiaccio: Carl
Attrezzi, Saetta McQueen
e Sally saranno chiamati
ad aggiustare l’auto sulla
quale Topolino e Minnie
viaggeranno fra le storie
della «Sirenetta», di Trilli e
di «Toy Story».

Funziona il «Peter Grimes» senza scene di Pappano
DA ROMA VIRGILIO CELLETTI

l profumo e la violenza del mare.
Alla vigilia del concerto con cui

l’Accademia di Santa Cecilia sta
celebrando il centenario di
Benjamin Britten, Pappano, quasi a
farsi perdonare l’esecuzione senza
scene del Peter Grimes si dichiarava
certo che il pubblico avrebbe
provato la sensazione di trovarsi in
mezzo al mare, quasi apprezzarne il
fascino e temerne le insidie. Ma
Peter Grimes è una tragedia che
vive della sua musica e in questo
caso il pubblico, aiutato dalle grandi
didascalie che non solo
proponevano i dialoghi ma
riassumevano la vicenda, il cambio
delle scene, gli spostamenti dei
personaggi e persino i movimenti di
un inesistente sipario, poteva

davvero “vedere” la vicenda, anche
agevolato dal fatto che i tre atti, le
arie, gli ariosi, plastici recitativi e
ancor più gli splendidi cinque
interludi fra i quali gli atti si
svolgono, sono scritti in un
ricupero di tonalità che
settant’anni or sono fece
scambiare Britten per un verista.
Questo Peter Grimes è un
personaggio realmente esistito:
protagonista di una tragedia
accaduta nel Settecento sulle coste
orientali dell’Inghilterra. Cronaca
nera: un pescatore ha l’abitudine di
maltrattare i propri dipendenti.
Ragazzi: ma più che apprendisti
sono sue vittime; e tre di loro non
riescono a sfuggire alla morte.
Ispirandosi a questa vicenda, Britten
ne addolcì i toni: il suo Peter è un
poveruomo in contrasto con se

stesso e con gli altri; vorrebbe
comunicare col prossimo che però
diffida di lui. È perseguitato dalla
sventura. La prima disgrazia in cui
muore un ragazzo si ripete altre
due volte, e lui alla fine si
autocondanna a scomparire in
mare con la sua barca. Quasi una
catarsi. Pappano ha affrontato la
partitura con l’entusiasmo di chi
respira l’aria di casa, corredando la

direzione di quanto occorre a
realizzare la necessaria
drammaticità e rendere
accessibili i presagi, le minacce, la
variegata presenza di immagini e
di stati d’animo, la solitudine e le
inquietudini del protagonista, gli
umori del borgo, l’affettuosa
presenza della maestrina Ellen,
divisa fra il comprendere il
pescatore e il proteggere i

ragazzi. Pappano ha ottenuto il
massimo da un’orchestra a suo agio
nella raffinata scrittura di Britten e
dal coro che ha una presenza
importante nell’opera. Bravi tutti i
solisti a cominciare da Gregory
Kunde: la vocalità, di estrazione
romantica, coincide con il carattere
di Peter. Bravi anche la Ellen di Sally
Matthews e tutti gli altri. 
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Checco Zalone in «Sole a catinelle»

Scala divisa: gli orchestrali votano Luisi
e parte una petizione a favore di Chailly


